14/05/89 Avola-Sortino

Superficie: Terra battuta: 1
Singolaristi: Silluzio, Tabacco, Mosca, Emmanuele

Doppi: Mosca/Emmanuele, Silluzio/Iannello

Condizioni atmosferiche: Buone
Partimmo io, Tabacco e la fidanzata di Pino con l’Alfasud di Piero, dato che Pino si recava ad Avola direttamente da Noto, dove lavorava. Mancava Licio perche’ era infortunato. L’Avola era una buona che pero’ a causa di non buoni risultati ottenuti nelle partite precedenti non aveva ambizioni di quelificarsi. Ad Avola ci sono due campi in terra battuta, di cui uno quel giorno era impegnato dalla coppa Italia under 16. Di conseguenza l’altro, quello piu’ in fondo servi’ a noi.

Piero fu il primo a scendere in campo contro Valvo, indubbiamente il piu’ forte di Avola, che non ebbe eccessivi problemi a sbarazzarsi dell’incostante sortinese.

Quindi fu la volta di Pino. Non ricordo nessun particolare del suo avversario e tantomeno dell’andamento della partita, che comunque termino’ con una vittoria abbastanza facile per Pino.

E quindi toccava a me. Dovevo affrontare Saccuta, un buon palleggiatore, abituato senz’altro piu’ di me sulla terra battuta. Fu una partita molto lunga, sofferta, nervosa e sudata per il gran caldo che c’era. Partii subito bene prendendo un lieve margine di vantaggio, ma poi mi feci recuperare e alcune palle dubbie da me contestate, proteste per presunti imbrogli del mio avversario, mi fecero perdere la concentrazione e il set.

Naturalmente non mi diedi per perso e iniziai cosi’ il mio show...insultando e dando dell’imbroglione e rubaset in modo abbastanza plateale al mio avversario, che inizio’ a innervosirsi facendomi capire che non gradiva il mio atteggiamento e invitandomi a smetterla. Ma io continuai e nel frattempo riuscii a vincere il secondo set per 6-2.

Saccuta ormai nervosissimo sbatte’ con tutta la sua forza la racchetta per terra spaccandola. Dopo averla cambiata continuo’ a giocare. Iniziammo il terzo e decisivo set. La tensione era alle stelle. Per fortuna partii bene, ma ad un certo punto il mio “nemico” riprese a imbrogliare, arrivando a pretendere di avere un gioco in piu’ di quelli che in realta’ aveva! Io naturalmente protestai con il solito coraggio e invocai piu’ volte il giudice arbitro (che non si presento’ o non c’era) perche’ mi stava rubando la partita. Continuai a giocare sempre piu’ determinato, senza perdere la concentrazione, e alla fine fui premiato. Con un gesto istintivo alzai le stanche braccia al cielo in segno di vittoria. Ero molto felice e soddisfatto. Le partite vinte sudando sono sempre quelle che danno piu’ gioia e che lasciano un ricordo piu’ lungo e bello.
Ero sfinito, bagnato dalla testa ai piedi, oltre che per il molto sudore anche per l’acqua che ad ogni cambio di campo mi gettavo sulla testa per rinfrescarmi e che poi mi scolava addosso. Per togliermi tutto questo sudiciume a fine partita mi feci una doccia con l’acqua fredda, dopo essermi fatto convincere da Pino.

A questo punto la situazione era di 2-1 in nostro favore e restava da giocare l’ultimo singolare. Gli avolesi allora ci dissero che comunque sarebbe andata a finire non avrebbero disputato i doppi e che ce la davano vinta.

Questa partita, data l’assenza del titolare Iannello, vide l’esordio in coppa Italia come singolarista di Tabacco che gioco’ contro un discreto ragazzo della sua eta’. Essendo la partita poco importante, Vincenzo gioco’ senza impegno il primo set scendendo continuamente a rete come veniva prima. Perdette il set con il punteggio di 7-6. Ed ecco che allora i nostri avversari, vedendo la possibilita’ di andare sul 2-2, ritirarono quanto avevano detto precedentemente e ci avvertirono che se Tabacco avesse perduto i doppi si sarebbero disputati.

Tabacco si mise allora la testa apposto e rifilo’ un 6-0 al suo avversario. Anche il terzo e decisivo set fu vinto dall’esordiente sortinese per 6-1.
Anche questa volta, contro le aspettative della vigilia tornammo a casa vincitori. Arrivai sfinito e non avevo neanche la forza di alzare la forchetta per mangiare. Ero reduce dalla partita di coppa Italia piu’ faticosa dell’89, l’unica che giocai in terra battuta.

Risultato finale: Avola-Sortino=1-5 (1-3)
Mosca – Saccuta= 4-6 6-2 6-3
Vincitori singoli: Mosca, Silluzio, Tabacco

Perdenti singoli: Emmanuele

Data scrittura: 22/1/90
